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PREMESSA  

Il Piano integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), introdotto dall’art. 6 del D.L. 80/2021 convertito in legge dalla Legge 6 agosto 2021 n. 113, è un documento 

programmatico triennale, con aggiornamento annuale.  

Il PIAO rappresenta un documento di programmazione e governance che assorbe, in ottica di semplificazione e integrazione, molti degli atti di pianificazione cui 

sono tenute le amministrazioni ed in particolare, tra gli altri, il Piano della performance, il Piano Organizzativo del Lavoro Agile – POLA , Il Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e di promozione della Trasparenza, la programmazione dei fabbisogni formativi, il Piano triennale dei fabbisogni del personale.  

La struttura del PIAO 

 

SEZIONE 1 ANAGRAFICA E ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

 01. Anagrafica dell’ente 

 02. Analisi del contesto esterno 

SEZIONE 2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 01. Valore Pubblico 

 02. Performance 

 03. Rischi corruttivi e trasparenza 

SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 01. Struttura organizzativa 

 02. Organizzazione del lavoro agile 

 03. Piano triennale dei fabbisogni di personale 

SEZIONE 4 MONITORAGGIO 

 

Il processo di formazione del PIAO prende avvio da due strumenti fondamentali di programmazione del Comune di Bologna, in quanto maggiore socio e 

principale interlocutore del Contratto di Servizio per il welfare cittadino: 

a) PIANO DI ZONA 2018-2020 con aggiornamento 2022: Il Piano di Zona è lo strumento di programmazione distrettuale con cui i Comuni, d’intesa con le 

Ausl, declinano a livello locale le politiche integrate sociali e socio-sanitarie, le linee di indirizzo e gli obiettivi tracciati dal Piano sociale e sanitario 

regionale. Il Piano di zona individua le scelte strategiche, gli interventi e le progettualità per offrire un sistema di offerta e risposte unitarie e coerenti ai 

bisogni di salute e benessere sociale del territorio. 
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b) DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2023-2025 (DUP): Il DUP è il più importante strumento che raccoglie dati qualitativi e contabili della 

programmazione del Comune di Bologna. Il DUP costituisce il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione e permette l’attività 
di guida strategica ed operativa dell’ente. La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro 

le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per 

la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento.  

Sulla base di queste premesse e di quanto indicato in questi documenti, le direttrici cui indirizzare l’operato di ASP Città di Bologna nel triennio 2023- 2025 sono le 

seguenti:  

1. I servizi alla persona: (anziani, adulti, inclusione sociale e transizione abitativa, migranti e richiedenti asilo, servizi accoglienza minori e famiglie); 

2. L’assetto organizzativo e gestionale;  

3. La gestione patrimoniale e la sostenibilità economica;  

4. La sussidiarietà: essere parte della comunità per attivare sinergie. 

Alla luce di ciò, con propria Deliberazione n. 35 del 02/11/2022, l’Amministratore Unico di ASP Città di Bologna ha adottato le LINEE STRATEGICHE DI GESTIONE 

2023-2025. L’Amministratore è l’organo che dà attuazione agli indirizzi generali definiti dall’Assemblea dei Soci, indirizzi finalizzati al perseguimento comune di 

obiettivi condivisi di welfare per la città.  

Le priorità definite in precedenza dal Comune di Bologna costituiscono il punto di ricaduta interno all’Azienda delle modalità attraverso cui ASP intende tradurre 
le istanze relative al contesto e al coordinamento con gli altri Enti a fronte delle risorse economiche previste.  Inoltre, le Linee Strategiche consentono 

l’applicazione in ambito territoriale dell’Agenda ONU 2030. 

Dalle Linee Strategiche e priorità di intervento definite dall’Amministratore Unico per il triennio 2023-2025 prende avvio il processo di definizione degli obiettivi 

economici e delle attività 2023, che si concretizzano nel Bilancio annuale economico preventivo e Documento di Budget 2023 (“Documenti di Programmazione 
2023-2025” approvati con Deliberazione dell’Assemblea dei Soci n. 5 del 21/12/2022). 

Infine, con propria deliberazione, l’Amministratore Unico di ASP Città di Bologna adotta il PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 (PIAO), 

il quale assicura la declinazione delle priorità di intervento riguardo gli obiettivi strategici, di performance e di anticorruzione e trasparenza, e riguardo 

l’organizzazione del capitale umano (con focus sul lavoro agile e formazione) delle diverse Aree di ASP, coordinando le attività per il miglioramento della 

efficienza ed efficacia dei processi, il miglioramento della qualità percepita da parte degli utenti e degli stakeholder, il miglioramento degli impatti sulle diverse 

dimensioni del valore pubblico. È questo il momento in cui ASP definisce e attribuisce gli obiettivi operativi in coerenza con il budget economico e degli 

investimenti. 
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Durante l’anno vengono periodicamente monitorate le attività programmate nel PIAO, unitamente al monitoraggio sull’utilizzo delle risorse economiche 

assegnate ai Responsabili di budget. 

 

Tab. 1 - Schema processo di composizione del Piano Integrato di attività e organizzazione 
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SEZIONE 1: ANAGRAFICA E CONTESTO 

01. Scheda anagrafica dell’Amministrazione 

ASP Città di Bologna – Azienda pubblica di servizi alla persona 

Sede legale: Via Marsala, 7 - 40126 Bologna | Sede amministrativa: Viale Roma, 21 - 40139 Bologna  

Tel: 051 6201311 - email: asp@pec.aspbologna.it - P.IVA e C.F. : 03337111201 

ASP Città di Bologna è regolata dalle norme della Regione Emilia Romagna in materia di riordino delle ex Ipab - Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficienza - 

trasformate dagli anni 2000 in poi in Aziende pubbliche di Servizi alla Persona. Essa gode di autonomia statutaria, gestionale, patrimoniale, contabile e 

finanziaria, nell'ambito delle norme e dei principi stabiliti con atto dell’Assemblea Legislativa dell’Emilia Romagna.  

Opera in stretta sinergia con il Comune di Bologna per il perseguimento di obiettivi di welfare per la città, garantendo servizi e gestendo un importante 

patrimonio immobiliare e artistico, frutto di importanti donazioni finalizzate alla qualificazione della vita delle persone, a partire da quelle più in difficoltà.  

L'Assemblea dei Soci è l’organo di indirizzo e di vigilanza e controllo sull’attività dell’ASP; è composta dal Sindaco/Presidente di ciascuno dei soci Enti pubblici 
territoriali o da loro delegati. Sono Soci di ASP Città di Bologna: 

 Comune di Bologna, 97% 
 Città Metropolitana di Bologna, 2% 
 Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna 1% 

 
L’Amministratore unico è l’organo che dà attuazione agli indirizzi generali definiti dall’Assemblea dei Soci, individuando le strategie e gli obiettivi della gestione. 
Stefano Brugnara è stato nominato dall’Assemblea dei Soci con Deliberazione n. 1 del 4/01/2022. 

L’Organo di revisione contabile esercita il controllo sulla regolarità contabile e vigila sulla correttezza della gestione economico finanziaria dell’ASP e svolge ogni 
altra funzione prevista dagli articoli 2403, 2409-bis e 2409-ter del codice civile.  

Il Direttore Generale di ASP Città di Bologna è Maria Adele Mimmi, nominata con Delibera dell'Amministratore unico n°34 del 31/10/2022. È responsabile della 
gestione aziendale e del raggiungimento degli obiettivi definiti dall’Amministratore unico attraverso l’utilizzo delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
assegnate dall’Amministratore. 
 
Le Direzioni in cui si articola l’Azienda, Direzione Amministrativa, Direzione del patrimonio, Area Servizi Anziani e Area Coesione Sociale, rispondono alla 
Direzione Generale dei risultati attesi, dell’ottimale utilizzo delle risorse assegnate e promuovono l’innovazione organizzativa, tecnologica e di servizio negli 
ambiti di competenza. 
 

mailto:asp@pec.aspbologna.it
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Per quanto attiene ai servizi l’Azienda opera nell’ambito della programmazione sociale e sanitaria nazionale, regionale e locale, contenuta nel Piano nazionale 

degli interventi e dei servizi sociali, nel Piano sociale e sanitario regionale triennale, e nel Piano di zona. 

ASP città di Bologna è inoltre titolare di una serie di funzioni conferite dal Comune di Bologna con contratto di servizio novennale, contratto che regola la 

relazione tra i due enti nel perseguimento comune di obiettivi condivisi di welfare per la città, ed è sottoscritto anche dall’Azienda USL per gli ambiti di 
competenza.  

 

I servizi affidati all’ASP dal Comune di Bologna, nell'ambito di quanto previsto nel Contratto di servizio, e dalle convenzioni per i servizi per gli anziani, sono 

- interventi e servizi sociali, socio sanitari ed educativi finalizzati al sostegno di anziani anche non autosufficienti 

- contrasto all'esclusione sociale, con attenzione alla grave emarginazione adulta e all'emergenza e transizione abitativa 

- servizio sociale protezione internazionale e minori stranieri non accompagnati 

- sostegno dei  Minori e delle famiglie 

Nell’area di intervento Anziani e Non-Autosufficienza, ASP, in qualità di soggetto gestore, è titolare di contratti di committenza da parte del Distretto della città di 

Bologna, nell'ambito dell'accreditamento previsto dalla regolamentazione regionale sottoscritta con AUSL di Bologna e Comune di Bologna. 

Nell’ambito di specifici accordi sottoscritti con il Comune di Bologna, ASP interviene nella gestione di attività progettuali finanziate da fondi europei e nazionali. 

ASP eroga inoltre servizi in autonomia, seppur se in forma non prevalente, e in questa direzione sono definite progettualità già in corso di realizzazione. 

 
Area Servizi Anziani 

 375 posti letto in quattro Case Residenza Anziani. Servizio residenziale extra ospedaliero che eroga prestazioni socio-assistenziali a rilievo sanitario e accoglie 

anziani, anche affetti da patologie cronico-degenerative a tendenza invalidante e richiedenti trattamenti continui, in condizione di non autosufficienza. 

Ricomprende le strutture precedentemente nominate RSA (Residenza Sanitaria Assistenziale) e Casa Protetta. 

 63 posti letto in Casa di Riposo, struttura residenziale a carattere assistenziale destinata ad anziani autosufficienti o parzialmente autosufficienti. 

 5 Centri Diurni dei quali tre con specializzazione demenze, per un totale di 111 posti. Struttura semi-residenziale a carattere socio-sanitario che assiste anziani 

parzialmente e gravemente non autosufficienti, attuando programmi riabilitativi e progetti miranti alla socializzazione. E' un servizio che opera come sostegno 

alla famiglia ed ha come obiettivo primario quello di mantenere il più possibile l'anziano, anche con ridotta autonomia, nel proprio ambiente di vita. Il servizio 

integra gli interventi di assistenza domiciliare professionale e l'attività delle Assistenti Familiari. 

 142 posti letto in Appartamenti protetti, un servizio rivolto agli anziani residenti nel comune di Bologna con più di 65 anni, in possesso di autosufficienza fisica 

e psichica. Si pone come presidio socio-assistenziale con l'obiettivo di offrire possibilità residenziali di vita autonoma in ambiente controllato e protetto. 
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 12 posti letto in Comunità Alloggio,  una struttura socio-assistenziale residenziale destinata ad anziani in condizione di autosufficienza o di lieve non 

autosufficienza, con la capacità di svolgere in autonomia le principali attività della vita quotidiana in un ambiente di vita comunitaria e di reciproca solidarietà. 

 n. 6 posti letto in Gruppo Appartamento , un servizio multiutenza per adulti fragili di età under 65 con esiti di patologie psichiatriche non più in grado di 

abitare autonomamente presso il proprio alloggio ma sufficientemente compensate da non richiedere un inserimento in struttura psichiatrica. La struttura 

offre numerose possibilità di integrazione e un alto livello di protezione socio-sanitaria derivante dal suo essere inserito nell’ambito del Centro Giovanni XXIII. 

 I ricoveri temporanei sono un servizio rivolto agli anziani non autosufficienti, che può rappresentare un vero e proprio ricovero di sollievo per garantire un 

periodo di riposo alle famiglie che scelgono di assistere la persona anziana a casa e non ricorrere al ricovero definitivo, oppure per quegli anziani che 

presentano esigenze di riabilitazione o che si trovano in una situazione di difficoltà transitoria.  

 n. 15 posti utenti + 15 posti per caregiver presso il Centro di Incontro Margherita, un servizio innovativo rivolto alle persone con disturbi della memoria o 

affette da patologie di deterioramento cognitivo, e ai loro familiari e assistenti e mirato a sostenerli e accompagnarli. Attraverso un approccio psicosociale 

fornisce una risposta individualizzata ai bisogni rilevati. Gli obiettivi sono quelli di accompagnare l’intero nucleo lungo il percorso della malattia, contrastando 

il rischio di isolamento e di solitudine; promuovendo la partecipazione attiva, la socialità e il benessere.  

 Il progetto Teniamoci per mano, che si sviluppa attraverso una vasta gamma di interventi quali assistenza domiciliare specializzata, gruppi continuativi di 

stimolazione cognitiva e i Caffè Alzheimer. Si prefigge di aiutare e sostenere i nuclei familiari nella cura della persona affetta da deterioramento cognitivo al 

domicilio, in modo da promuovere il suo benessere e favorire così il mantenimento nel proprio domicilio il più a lungo possibile. Gli obiettivi sono quelli di 

cogliere in anticipo la domanda latente relativa alle demenze per intervenire precocemente, promuovendo il benessere della persona attraverso percorsi 

riabilitativi e di contenimento di eventuali sintomi comportamentali ed il sostegno del caregiver; di fornire un apporto qualificato e tempestivo nelle situazioni 

in cui eventi imprevisti producono rapidi mutamenti nella condizione della persona e nel carico assistenziale del caregiver; di trasmettere competenze ed 

offrire supporto alle famiglie, agli assistenti familiari ed ai volontari al fine di prevenire rischi di burn out e di facilitare un percorso di aiuto. I Caffè Alzheimer 

sono luoghi di incontro rivolti alle persone con disturbi di memoria e\o deterioramento cognitivo, ma anche a tutti coloro che sentono il bisogno e il piacere di 

trascorrere qualche ora in compagnia. 

 

 Servizi sociali per la domiciliarità - Il Servizio svolge un ruolo centrale all’interno del sistema cittadino integrato di servizi per la fragilità e la non 
autosufficienza, nell’ambito del contratto di servizio con il Comune  di Bologna. In particolare, gestisce il percorso dell’utente all’interno del Sistema di Servizi 

a Sostegno della Domiciliarità, composto da interventi socio-sanitari pubblici (servizio  assistenza domiciliare, centro diurno, ricovero di sollievo, assegno di 

cura), interventi privati e presa in carico consulenziale con l'obiettivo di sostenere la permanenza a domicilio  della persona.   

Area Coesione Sociale 

L’Area Coesione Sociale include i servizi conferiti dal Comune di Bologna tramite Contratto di servizio ad ASP. Si tratta di servizi di accesso e presa in carico che 

integrano il più ampio sistema del Servizio Sociale Territoriale del Comune di Bologna, e si occupano a livello cittadino ed anche metropolitano di alcuni target 
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di utenza che non hanno, ancora, un radicamento territoriale specifico, come persone senza fissa dimora, richiedenti asilo, migranti di recente arrivo, titolari 

di protezione internazionale. Si aggiunge ai servizi di accesso il PRIS (Pronto Intervento Sociale) metropolitano, che assicura ad un target universale in 

particolare, se non già noto ai servizi, interventi indifferibili ed urgenti.  

 

I Servizi Abitativi sono strutturati in modo da garantire risposta alle situazioni di emergenza abitativa che richiedono un’accoglienza immediata presso 

strutture ricettive disponibili. Il sistema residenziale  prevede anche la gestione di situazioni più strutturate che richiedono accoglienza presso le strutture e 

alloggi di pronta accoglienza e di transizione abitativa con accesso attraverso équipe casa ed équipe pronta accoglienza coordinate dal Comune di Bologna.  

I Servizi Abitativi si rivolgono anche a quella popolazione che ancora non vive una condizione di emergenza conclamata ma che richiede un supporto per 

l’accesso a forme di  sostegno o ricerca di soluzioni alloggiative più adeguate. In questo si inserisce l’Agenzia per l’abitare che intende diventare regia dei 

diversi progetti sull’abitare, punto di  informazione e orientamento all’abitare e luogo di avvio di collaborazioni tra diversi soggetti che a vario titolo si 

occupano di abitare e non solo nell’ambito sociale.   

 

Il Servizio Contrasto alla Grave Emarginazione Adulta si pone a livello cittadino come interlocutore in tema di esclusione sociale, garantendo la collaborazione 

con le diverse Istituzioni coinvolte. L’obiettivo principale del Servizio è  mettere a disposizione le risorse idonee a favorire la riabilitazione e il re-inserimento 

all’interno del tessuto sociale di persone senza dimora in condizione di povertà e  marginalità estrema, presenti stabilmente o temporaneamente sul territorio 

della città di Bologna.   

Il Servizio si articola in: servizi di prossimità, Servizio Sociale Bassa Soglia, servizi per l’accoglienza alloggiativa, strutture Housing led, Programma Housing First, 
Laboratori di  Comunità, interventi per il reinserimento lavorativo, Programma “Piano Freddo”.  Il Servizio contempla, inoltre, la gestione dei servizi dell’area 
esecuzione penale e la gestione delle Aree Sosta per nuclei sinti.   

 

Il Servizio Protezione Internazionale si pone a livello cittadino e metropolitano come interlocutore unitario in tema di asilo e protezione internazionale, 

garantendo la collaborazione con le diverse  Istituzioni coinvolte; a tale Servizio afferiscono le funzioni specialistiche nelle materie sopra citate, necessarie 

all'orientamento e alla presa in carico dei soggetti sia adulti sia  minori stranieri non accompagnati. Il Servizio Protezioni Internazionali opera, tramite il 

servizio sociale, svolgendo una funzione di ascolto, orientamento, presa in carico ed  accompagnamento all’autonomia, per i minori stranieri non 

accompagnati, le persone richiedenti protezione internazionale, e per le persone che hanno ottenuto il riconoscimento ma che non hanno ancora raggiunto 

condizioni di autonomia; è inoltre il soggetto delegato al coordinamento dei progetti SAI metropolitani e dei progetti FAMI/europei in favore dei cittadini di 

paesi terzi residenti e domiciliati a Bologna al fine di favorirne il processo di autonomia e integrazione. 

 

Il Servizio Minori si occupa di due macro aree che si integrano tra di loro costituendo un sistema integrato di risorse per la realizzazione di progetti elaborati 

dal servizio tutela minori cittadino all’interno  dalle equipe territoriali integrate: l’accoglienza residenziale in comunità per minori e nuclei mamma/bambino e 

l’assistenza educativa domiciliare. 
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Il Centro per le Famiglie di Bologna è un servizio cittadino di ascolto, orientamento e accompagnamento rivolto a famiglie con figli tra i 0 e i 18 anni; gestisce 

lo Sportello InformaFamiglie e lo Sportello Adolescenza. Si occupa di Mediazione familiare, Counselling genitoriale, percorso adozione nazionale e 

internazionale, percorso affido e accoglienza familiare, attivazione e conduzione di gruppi per genitori e bambini.  

 

 

Patrimonio 

L’Azienda dispone del patrimonio immobiliare, artistico ed agrario appartenuto alle ASP Poveri Vergognosi, Giovanni XXIII e IRIDeS, espressione di centinaia di 

anni di storia della Città di Bologna, derivante per lo più da lasciti ed eredità, e lo distingue in patrimonio disponibile o indisponibile a seconda che sia 

alienabile o meno. 

 

Patrimonio rurale: 1323 particelle catastali, 127 fondi agricoli, 1980 Ha di cui Ha 1.928,00 affittati con contratti agrari ai sensi della Legge 203/1982; 
Patrimonio immobiliare: 1480 unità immobiliari: n. 57 edifici in monoproprietà, composti da n. 894 unità immobiliari, fra cui: 1 castello sito in comune di Alto 
Reno Terme (frazione Porretta Terme), 2 chiese in Bologna, 1 palestra e 2 alberghi; 
n. 103 unità immobiliari inserite in contesti di multiproprietà (singoli alloggi in condominio, 2 centri commerciali, uffici, eccetera); 
n. 66 unità a fini istituzionali (case di riposo, alloggi protetti, sedi aziendali); 
n. 182 unità immobiliari oggetto di progetti di valorizzazione; 
n. 134 unità dedicate a funzioni sociali ed educative; 
n. 408 dipendenti. 
 
Dati 2021: da bilancio consuntivo 2021 approvato con delibera AU n. 14 del 27.5.2022 e report di monitoraggio attività 2021. 
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02. Analisi del contesto esterno 

 
Nel quadro programmatorio e di indirizzo ASP lavora in stretta sinergia con il Comune di Bologna per la definizione delle linee di intervento, per la crescita e 

l’innovazione del sistema dei servizi, in una logica di proattiva relazione con chi opera sul territorio anche avvalendosi di tutti gli strumenti previsti dal Codice del 

Terzo Settore, a partire dagli strumenti di co-programmazione e co-progettazione per la gestione dei servizi. ASP garantisce anche la produzione pubblica di 

servizi, in particolare destinati agli anziani, a partire da una consolidata esperienza e qualificazione di interventi. 

 
ASP partecipa al percorso di definizione e attuazione del Piano sociale e sanitario del distretto di Bologna, nel quale tutti gli attori pubblici, privati, del terzo 

settore dialogano su come dare risposta ai bisogni di protezione sociale dei cittadini. 

Il raccordo con l’Azienda USL è agito attraverso tavoli di lavoro su tematiche o progettualità specifiche e specifici protocolli operativi di integrazione socio-

sanitaria. 

Le occasioni di interlocuzione con la Città metropolitana e con la Regione Emilia-Romagna riguardano reti di attori del sistema di welfare ed hanno la finalità di 

predisporre buone pratiche, linee guida, regolamenti.  

La concreta realizzazione delle politiche e dei servizi sopra citati, è impensabile senza la collaborazione dei tanti soggetti che definiscono la comunità, quali: le 

organizzazioni di terzo settore, istituzioni come fondazioni o università, e gli stessi cittadini. Insieme costituiscono dei partner di grande rilievo per ASP Città di 

Bologna, in quanto assumono il ruolo di motori per l’innovazione sul piano della co-progettazione e sperimentazione di nuovi interventi. Un aspetto di 

particolare interesse riguarda poi la grande volontà da parte di questi soggetti di impegnarsi per il benessere della comunità.  

In aggiunta, il confronto da parte dell’ASP con le organizzazioni di terzo settore, istituzioni, fondazioni, università e con i cittadini fornisce una valida occasione di 

auto-riflessione da parte dell’Azienda. Infatti “portare all’interno” segmenti di comunità significa aprirsi al territorio in cui si è calati e stabilire un doppio canale 

che porta verso le persone e fa in modo che le persone si muovano verso ASP, ulteriore elemento di rilevanza che contribuisce a ri-definire ulteriormente il 

contesto. 

Rispetto a un contesto così differenziato in termini di soggetti, bisogni e risorse disponibili, ASP Città di Bologna mantiene una posizione strategica in quanto 

organizzazione “cerniera” tra la comunità e le istituzioni che amministrano il territorio. Questo posizionamento strategico costringe l’Azienda a confrontarsi con 

sempre nuove sfide, in un’ottica di adattamento e di trasformazione continua.  
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4. Procedure da semplificare e reingegnerizzare ................................................................................................................................... 18 
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https://www.aspbologna.it/files/ASP_BO_Accessibilit-30-03-2022-Rev_01.pdf














https://www.aspbologna.it/2015-06-30-08-08-11/trasparenza/altri-contenuti-accessibilita-e-catalogo-di-dati-metadati-e-banche-dati/obiettivi-di-accessibilita


https://www.aspbologna.it/2015-06-30-08-00-30/trasparenza/altri-contenuti-accesso-civico
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SERVIZIO 
CODICE 

OBIETTIV
O 

DESCRIZIONE OBIETTIVO INDICATORE  RISULTATO ATTESO  

MACRO LINEA 
STRATEGICA 

  Rif. 
Deliberazione 

Amministratore 
Unico n. 35 del 2 
novembre 2022 

LINEA 
STRATEGICA 

  Rif. 
Deliberazione 

Amministratore 
Unico n. 35 del 2 
novembre 2022 

cod 
PRIORITA' 

DI 
INTERVENT

O 

DESCRIZIONE PRIORITA' DI 
INTERVENTO  

Rif. Piano Programmatico 
2023-2025 

A CHI E' RIVOLTO 
IL RISULTATO 

ATTESO 
 (Stakeholder) 

PESATURA 
SCHEDE 

(solo in caso 
di più di una 
scheda per 

singolo 
servizio/U.O

. = 100%) 

e sostenitori, 
Cittadinanza, 
Pubblica 
amministrazione, 
Uffici interni ad 
ASP 

 

 

 

  

















32 
 

3.2.2 - Obiettivi Posizioni Organizzative della Direzione amministrativa 

SERVIZIO 
CODICE 

OBIETTIVO 
DESCRIZIONE OBIETTIVO INDICATORE  RISULTATO ATTESO  

MACRO 
LINEA 

STRATEGICA 
  Rif. 

Deliberazion
e 

Amministrat
ore Unico n. 

35 del 2 
novembre 

2022 

LINEA STRATEGICA 
  Rif. Deliberazione 

Amministratore Unico 
n. 35 del 2 novembre 

2022 

cod 
PRIORITA

' DI 
INTERVE

NTO 

DESCRIZIONE PRIORITA' 
DI INTERVENTO  

Rif. Piano 
Programmatico 2023-

2025 

A CHI E' RIVOLTO IL 
RISULTATO ATTESO 

 (Stakeholder) 

Somma di 
PESATURA 

SCHEDE 
(solo in caso 
di più di una 
scheda per 

singolo 
servizio/U.O

. = 100%) 

Coordinam
ento servizi 
amministra
tivi 

C_2023_COA
MM 1 

Introduzione di correttivi e 
miglioramenti ai processi 
amministrativi di lavoro 
gestiti dal Servizio 
Amministrativo a beneficio 
dei servizi dell'area 
Coesione sociale mediante:  
1) mappatura dei processi 
di lavoro attuali e 
conseguente riordino o 
razionalizzazione 
dell'utilizzo delle risorse 
umane assegnate al 
Servizio; 
2) introduzione di correttivi 
mediante elaborazione di 
modelli di atti e stesura di 
procedure che mettano in 
chiaro le interconnessioni 
di questo servizio rispetto 
alle altre Direzioni 
dell'azienda ; 
3) favorire la connessione 
tra i servizi sia della 
Direzione Amministrativa 
(serv.Bilanci, Risorse 
Umane) sia di 
Aree/Direzioni diverse (P.O. 
tecniche della coesione 
sociale, Direzione 
Patrimonio per la gestione 

Temporale 

Condivisione con i 
Direttori Generale e 
Amministrativo: 
1) relazione su 
mappatura e riordino 
processi di lavoro 
attuali: entro il 31 
marzo; 
2) modelli di atti e 
stesura di procedure 
per l'introduzione di 
correttivi: entro il 30 
giugno; 
3) creazione di un 
documento di 
revisione di processo 
amministrativo di 
lavoro: entro il 30 
giugno 

ASP e la sua 
IDENTITA' 
aziendale 

Definizione della 
governance di ASP e 
allocazione delle 
funzioni tra Comune 
di Bologna e ASP 
città di Bologna 

1.1 A 

Rif. Cap 2.2.2 - 
Attuazione della 
riorganizzazione, in 
base alla diversa 
allocazione delle 
funzioni nelle 
organizzazioni di ASP 
e  del Comune di 
Bologna, atta a 
garantire servizi 
efficaci 

Comune di Bologna, 
Azienda USL,Terzo 
Settore, Dipendenti, 
Collaboratori, 
Sindacati, Fornitori,  
Anziani ospiti e 
famiglie e caregivers, 
Minori e famiglie, 
Richiedenti 
protezioni 
internazionali, Utenti 
grave emarginazione 
adulta, Utenti servizi 
abitativi, Utenti 
servizi domiciliari, 
Utenti pronto 
intervento sociale, 
Uffici interni ad ASP 

60% 
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SERVIZIO 
CODICE 

OBIETTIVO 
DESCRIZIONE OBIETTIVO INDICATORE  RISULTATO ATTESO  

MACRO LINEA 
STRATEGICA 

  Rif. 
Deliberazione 

Amministratore 
Unico n. 35 del 2 
novembre 2022 

LINEA STRATEGICA 
  Rif. Deliberazione 

Amministratore 
Unico n. 35 del 2 
novembre 2022 

cod 
PRIORIT

A' DI 
INTERVE

NTO 

DESCRIZIONE PRIORITA' DI 
INTERVENTO  

Rif. Piano Programmatico 
2023-2025 

A CHI E' 
RIVOLTO IL 
RISULTATO 

ATTESO 
 (Stakeholder) 

PESATURA 
SCHEDE 
(solo in 

caso di più 
di una 
scheda 

per 
singolo 

servizio/U.
O. = 100%) 

oni 
patrimonio 
indisponibil
e e beni 
socio-
sanitari 

chiuso da predisporre a 
magazzino manutenzione, 
mettendo a norma gli 
ambienti in base alla 
destinazione d'uso. 

settembre  (30%) 
c) organizzazione spazio 
e avvio gestione 
magazzino 
manutenzione: entro il 
31 dicembre (40%) 

- Potenziare offerta 
servizi sede Viale Roma 
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SERVIZIO 
CODICE 

OBIETTIVO 
DESCRIZIONE OBIETTIVO INDICATORE  RISULTATO ATTESO  

MACRO 
LINEA 

STRATEGICA 
  Rif. 

Deliberazion
e 

Amministrat
ore Unico n. 

35 del 2 
novembre 

2022 

LINEA 
STRATEGICA 

  Rif. 
Deliberazione 

Amministratore 
Unico n. 35 del 2  
novembre 2022 

cod 
PRIORIT

A' DI 
INTERV
ENTO 

DESCRIZIONE 
PRIORITA' DI 
INTERVENTO  

Rif. Piano 
Programmatico 2023-

2025 

A CHI E' 
RIVOLTO IL 
RISULTATO 

ATTESO 
 

(Stakeholde
r) 

Somma di 
PESATURA 

SCHEDE (solo 
in caso di più 
di una scheda 

per singolo 
servizio/U.O. 

= 100%) 

Dirigente Area Anziani: entro 
31 dicembre 

Centro Servizi Saliceto 
Totale         

100% 
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SERVIZIO 
CODICE 
OBIETTI

VO 
DESCRIZIONE OBIETTIVO 

INDIC
ATOR

E  
RISULTATO ATTESO  

MACRO LINEA 
STRATEGICA 

  Rif. 
Deliberazione 

Amministratore 
Unico n. 35 del 2 
novembre 2022 

LINEA 
STRATEGICA 

  Rif. 
Deliberazione 

Amministratore 
Unico n. 35 del 2 
novembre 2022 

cod 
PRIORITA' 

DI 
INTERVEN

TO 

DESCRIZIONE PRIORITA' DI 
INTERVENTO  

Rif. Piano Programmatico 
2023-2025 

A CHI E' 
RIVOLTO IL 
RISULTATO 

ATTESO 
 (Stakeholder) 

Somma di 
PESATURA 

SCHEDE 
(solo in caso 
di più di una 
scheda per 

singolo 
servizio/U.O. 

= 100%) 

 

C_2023
_CENT 
FAM 2 

Accompagnamento del gruppo di 
lavoro nel passaggio a nuovi 
referenti istutuzionali anche 
attraverso incontri effettuati per 
rendere esplicito e funzionale il 
passaggio. 

Num
erico 

Produzione documento di 
sintesi sul percorso svolto da 
consegnare alla Dirigente 
coesione sociale 

ASP e la sua 
IDENTITA' 
aziendale 

Definizione 
della 
governance di 
ASP e 
allocazione 
delle funzioni 
tra Comune di 
Bologna e ASP 
città di 
Bologna 

1.1 A 

Rif. Cap 2.2.2 - 
Attuazione della 
riorganizzazione, in base 
alla diversa allocazione 
delle funzioni nelle 
organizzazioni di ASP e  
del Comune di Bologna, 
atta a garantire servizi 
efficaci 

Comune di 
Bologna, 
Minori e 
famiglie 

50% 

U.O. Centro Per le Famiglie Totale 
       

100% 

 
  

















































https://www.aspbologna.it/comunicati-stampa/asp-citta-di-bologna/comunicato-stampa/baby-pit-stop-anche-asp-citta-di-bologna-apre-le-porte-a-mamme-e-bambini
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Responsabilità 
CUG Comitato Unico di Garanzia 

Dirigente Accreditamento, Formazione e Qualità 

Ufficio Progetti per formazione finanziata da bandi europei e/o nazionali 

Destinatari diretti Tutto il personale 

Destinatari indiretti  

Indicatori e target 
Indicatori: 

a) notizie sulla Intranet NoidiASP - Target: 2/anno; 
b) moduli formativi dedicati inseriti nel Piano di formazione aziendale 2023-2024 - Target: 

si/no 

 

Collegamento con SDG Agenda 2030 

SDG 3 Salute e Benessere  

SDG 5 Uguaglianza di 
genere 

SDG 10 Ridurre le disuguaglianze 
SDG 16 Pace, giustizia e Istituzioni forti 

  

 

2 AREA TEMATICA - Equilibrio di genere nelle posizioni di vertice e negli organi decisionali 

  

Obiettivo 1 Mantenimento dell'equilibrio di 
genere nelle posizioni apicali 

 

 

 
Azione/i 

 
Monitoraggio della composizione equilibrata di genere nelle posizioni di vertice,  

nello specifico relativamente a Dirigenti e PO. 
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Responsabilità 
Controllo Direzionale 

Servizio Risorse Umane 

 

Destinatari diretti Tutto il personale 

Destinatari indiretti  

Indicatori e target 
Indicatore: Report monitoraggio dati - Target: 2/anno 
 

 

 
Collegamento con SDG Agenda 2030 

SDG 3 Salute e Benessere  

SDG 5 Uguaglianza di 
genere 

SDG 8 Lavoro dignitoso e crescita economica 
 SDG 10 Ridurre le disuguaglianze 

SDG 16 Pace, giustizia e Istituzioni forti 

  

  

3 AREA TEMATICA - Eguaglianza di genere nelle assunzioni e nelle progressioni di carriera 

  

Obiettivo 1.  Monitoraggio della composizione 
della presenza di genere all'interno dei vari profili 
professionali 

 

 
Azione/i 

 
Monitoraggio della distribuzione del personale per genere nei diversi profili  

professionali/ambiti di attività con relativa analisi del dato retributivo. 
 

 
Responsabilità 

Controllo Direzionale 

Servizio Risorse Umane 

 

Destinatari diretti Tutto il personale 

Destinatari indiretti  





https://www.aspbologna.it/home-topmenu-17/asp-citta-di-bologna/contrasto-alla-violenza-di-genere
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Obiettivo 3. Includere la prospettiva di genere 
nella comunicazione interna ed esterna e 
prevenzione del linguaggio discriminatorio 

 

 

 
Azione/i 

 

  Valorizzare la parità di genere nel linguaggio amministrativo 
 

 
 
Responsabilità 

Direzione Amministrativa 

Destinatari diretti Tutto il personale e cittadinanza 

Destinatari indiretti  

 
Indicatori e target 

Indicatore: comunicazione interna ed esterna realizzata con linguaggio inclusivo - 
Target: si/no 

 
 
Collegamento con SDG Agenda 2030 

SDG 3 Salute e Benessere  

SDG 5 Uguaglianza di 
genere 

SDG 8 Lavoro dignitoso e crescita economica  
SDG 10 Ridurre le disuguaglianze 

SDG 16 Pace, giustizia e Istituzioni forti 
  

  

 

 

 

 

https://www.aspbologna.it/comunicati-stampa/asp-citta-di-bologna/comunicato-stampa/linguaggio-di-genere-asp-citta-di-bologna-per-il-pari-trattamento-negli-atti-amministrativi
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CORRUZIONE   VOTO DI SCAMBIO 

 

RACCOMANDAZIONE 

  

Esperienza 

 diretta 

Esperienza  

indiretta   

Esperienza  

diretta 

Esperienza 

 indiretta 

 

Esperienza  

diretta 

Esperienza 

 indiretta 

Piemonte 3,7 7,0 

 

1,0 3,0 

 

6,1 19,6 

Valle d'Aosta 3,4 7,3 

 

2,9 7,4 

 

5,1 20,0 

Lombardia 5,9 8,6 

 

1,4 3,5 

 

7,5 16,8 

Bolzano 3,1 5,6 

 

0,5 1,2 

 

6,4 14,7 

Trento 2,0 7,5 

 

1,2 1,8 

 

6,0 22,6 

Veneto 5,8 7,3 

 

1,8 4,2 

 

10,0 26,7 

Friuli-Venezia Giulia 4,4 3,9 

 

0,5 1,1 

 

7,9 22,2 

Liguria 8,3 13,6 

 

1,8 3,5 

 

9,5 24,0 

Emilia-Romagna 7,2 10,1 

 

1,5 3,5 

 

13,7 29,1 

Toscana 5,5 7,0 

 

2,4 4,9 

 

9,6 24,7 

Umbria 6,1 14,6 

 

2,5 5,0 

 

11,3 29,6 

Marche 4,4 10,2 

 

2,9 6,0 

 

8,6 24,0 

Lazio 17,9 21,5 

 

3,7 8,0 

 

13,0 33,7 

Abruzzo 11,5 17,5 

 

6,0 13,9 

 

5,7 29,4 
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APPENDICE 

FIGURA 1: 

INCIDENZA DI ALCUNI FENOMENI CRIMINALI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE NELLE REGIONI ITALIANE. PERIODO 2008-2020. TASSI SU 100 MILA ABITANTI 

ABUSO DI FUNZIONE APPROPRIAZIONE INDEBITA 
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TABELLA B  

AREA DI RISCHIO - CONTRATTI PUBBLICI 

ATTIVITÀ A RISCHIO ELEVATO DI CORRUZIONE 

MOTIVAZIONE: I SEGUENTI PROCESSI SONO PER TIPOLOGIA COMPLESSI E PRESENTANO 

CARATTERI DI CRITICITÀ NONOSTANTE LE 

MISURE INTERNE ADOTTATE 

  





















 

 

 

 

 

TABELLA D 

AREA DI RISCHIO - ASSUNZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

ATTIVITÀ A RISCHIO ELEVATO DI CORRUZIONE 

MOTIVAZIONE: I SEGUENTI PROCESSI SONO PER TIPOLOGIA COMPLESSI E PRESENTANO 

CARATTERI DI CRITICITÀ NONOSTANTE LE 

MISURE INTERNE ADOTTATE 

 

  















TABELLA E 

AREA DI RISCHIO - AMBITI DIVERSI E SPECIFICI 

ATTIVITÀ A RISCHIO ELEVATO DI CORRUZIONE 

MOTIVAZIONE: I SEGUENTI PROCESSI SONO PER TIPOLOGIA COMPLESSI E PRESENTANO 

CARATTERI DI CRITICITÀ NONOSTANTE LE 

MISURE INTERNE ADOTTATE 

 

  





 

TABELLA E 

AREA DI RISCHIO - AMBITI DIVERSI E SPECIFICI 

ATTIVITÀ A RISCHIO NON ELEVATO DI CORRUZIONE 

MOTIVAZIONE: I SEGUENTI PROCESSI SONO MEDIAMENTE DISCIPLINATI E PRESENTANO 

MISURE INTERNE IDONEE A RIDURRE 

L'ESPOSIZIONE AL RISCHIO 

 

 

  













 

 

 

 

 

TABELLA F 

AREA DI RISCHIO AMBITI DIVERSI E SPECIFICI 

ATTIVITÀ A RISCHIO NON ELEVATO DI CORRUZIONE 

MOTIVAZIONE: I SEGUENTI PROCESSI SONO MEDIAMENTE O ESAURIENTEMENTE DISCIPLINATI E PRESENTANO 

MISURE INTERNE IDONEE O SUFFICIENTI A RIDURRE 

L'ESPOSIZIONE AL RISCHIO 

 

 

  

















Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente Ufficio responsabile 

elaborazione/trasmissione/pubblicazione dei dati**
Termine di scadenza per la pubblicazione

Monitoraggio - Tempistica ed individuazione del 

soggetto responsabile

ALLEGATO 2) SEZIONE 2.3 - RISCHI CORRUTTIVI PIAO "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE" *

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti 

la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT - UO Affari Generali 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 

gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 

uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direzione generale/Risorse umane 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, 

mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direzione generale/Risorse umane 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direzione generale/risorse umane 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Telefono e posta elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata 

dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direzione generale/risorse umane 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli 

affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto 

di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione 

pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Consulenti e 

collaboratori

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma)

Organizzazione

Articolazione degli uffici

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente Ufficio responsabile 

elaborazione/trasmissione/pubblicazione dei dati**
Termine di scadenza per la pubblicazione

Monitoraggio - Tempistica ed individuazione del 

soggetto responsabile

ALLEGATO 2) SEZIONE 2.3 - RISCHI CORRUTTIVI PIAO "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE" *

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo Servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]

Annuale servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Consulenti e 

collaboratori

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente Ufficio responsabile 

elaborazione/trasmissione/pubblicazione dei dati**
Termine di scadenza per la pubblicazione

Monitoraggio - Tempistica ed individuazione del 

soggetto responsabile

ALLEGATO 2) SEZIONE 2.3 - RISCHI CORRUTTIVI PIAO "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE" *

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente Ufficio responsabile 

elaborazione/trasmissione/pubblicazione dei dati**
Termine di scadenza per la pubblicazione

Monitoraggio - Tempistica ed individuazione del 

soggetto responsabile
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Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]

Annuale servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

/ / /

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta Tempestivo servizio risorse umane 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale servizio risorse umane 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Dirigenti cessati

Personale

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
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Termine di scadenza per la pubblicazione

Monitoraggio - Tempistica ed individuazione del 

soggetto responsabile

ALLEGATO 2) SEZIONE 2.3 - RISCHI CORRUTTIVI PIAO "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE" *

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per 

la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico). 

servizio risorse umane 90 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti 

la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio risorse umane 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio risorse umane 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al 

personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, 

con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio risorse umane 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio risorse umane 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 

gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio risorse umane 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio risorse umane 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio risorse umane 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e 

del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio risorse umane 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio risorse umane 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei 

revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio risorse umane 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero 

dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

servizio risorse umane 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Dirigenti cessati

Personale

Contrattazione integrativa

Personale non a tempo 

indeterminato

Dotazione organica

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)
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2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione 

delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione 

europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio bilanci e contabilità                              30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio bilanci e contabilità                              30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio bilanci e contabilità                              30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio bilanci e contabilità                              30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio bilanci e contabilità                              30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio bilanci e contabilità                              30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio bilanci e contabilità                              30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio bilanci e contabilità                              30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Enti controllati

Società partecipate

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

servizio bilanci e contabilità                              30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

servizio bilanci e contabilità                              30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio bilanci e contabilità                              30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione 

delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e 

delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

dati non pertinenti rispetto alle caratteristiche 

organizzative e funzionali di ASP Città di Bologna

Rappresentazione grafica

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli 

enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

servizio bilanci e contabilità                              30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia 

di procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

/ / /

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Singoli Direttori/Dirigenti 60 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di procedimento

Enti controllati

Società partecipate

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Attività e 

procedimenti

Enti di diritto privato 

controllati
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente Ufficio responsabile 

elaborazione/trasmissione/pubblicazione dei dati**
Termine di scadenza per la pubblicazione

Monitoraggio - Tempistica ed individuazione del 

soggetto responsabile

ALLEGATO 2) SEZIONE 2.3 - RISCHI CORRUTTIVI PIAO "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE" *

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Singoli Direttori/Dirigenti 60 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Singoli Direttori/Dirigenti 60 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio 

unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Singoli Direttori/Dirigenti 60 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Singoli Direttori/Dirigenti 60 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni 

altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Singoli Direttori/Dirigenti 60 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Singoli Direttori/Dirigenti 60 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei 

confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e 

i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Singoli Direttori/Dirigenti 60 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Singoli Direttori/Dirigenti 60 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero 

di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario 

o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Singoli Direttori/Dirigenti 60 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPCT - UO Affari Generali 60 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Singoli Direttori/Dirigenti 60 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 

posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Singoli Direttori/Dirigenti 60 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

/ / /

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di procedimento

Attività e 

procedimenti
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente Ufficio responsabile 

elaborazione/trasmissione/pubblicazione dei dati**
Termine di scadenza per la pubblicazione

Monitoraggio - Tempistica ed individuazione del 

soggetto responsabile

ALLEGATO 2) SEZIONE 2.3 - RISCHI CORRUTTIVI PIAO "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE" *

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direzione generale/risorse umane 60 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento 

di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 

accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

direzione generale (Deliberazioni) 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi 

e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

direzione generale (Deliberazioni) 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento 

di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 

accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

UO Affari generali (Determinazioni) 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi 

e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

UO Affari generali  (Determinazioni) 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione 

per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento
/ / /

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle 

disposizioni normative 
/ / /

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

direzione generale                               30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Singoli Direttori/Dirigenti 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Singoli Direttori/Dirigenti 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Singoli Direttori/Dirigenti 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Singoli Direttori/Dirigenti 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Singoli Direttori/Dirigenti 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Provvedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Controlli sulle 

imprese

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4,  

del d.lgs. n. 33/2013)

Attività e 

procedimenti
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente Ufficio responsabile 

elaborazione/trasmissione/pubblicazione dei dati**
Termine di scadenza per la pubblicazione

Monitoraggio - Tempistica ed individuazione del 

soggetto responsabile

ALLEGATO 2) SEZIONE 2.3 - RISCHI CORRUTTIVI PIAO "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE" *

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016, d.m. 

MIT 2.12.2016

Avvisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC)

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione (amministrazioni 

subcentrali)

(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)

Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione 

(art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI

Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando sinteticamente 

il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Tempestivo Servizio appalti, servizi e forniture

contestuale alla pubblicazione su altre piattaforme 

telematiche dedicate alle procedure di affidamanto dei 

contratti pubblici

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 48, c. 3, d.l. 

77/2021

Procedure negoziate  afferenti agli 

investimenti pubblici finanziati, in tutto o 

in parte, con le risorse previste dal PNRR 

e dal PNC e dai programmi cofinanziati 

dai fondi strutturali dell'Unione europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziata  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni di estrema urgenza 

derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle 

procedure ordinarie può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC 

e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europea

Tempestivo Servizio appalti, servizi e forniture

contestuale alla pubblicazione su altre piattaforme 

telematiche dedicate alle procedure di affidamanto dei 

contratti pubblici

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Commissione giudicatrice

Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti.

Tempestivo Servizio appalti, servizi e forniture

contestuale alla pubblicazione su altre piattaforme 

telematiche dedicate alle procedure di affidamanto dei 

contratti pubblici

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Bandi di gara e 

contratti
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente Ufficio responsabile 

elaborazione/trasmissione/pubblicazione dei dati**
Termine di scadenza per la pubblicazione

Monitoraggio - Tempistica ed individuazione del 

soggetto responsabile

ALLEGATO 2) SEZIONE 2.3 - RISCHI CORRUTTIVI PIAO "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE" *

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi relativi all'esito della procedura

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, comma 2, lett. b, c, c-bis). Per le ipotesi 

di cui all'art. 36, comma 2, lett. b, tranne nei casi in cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex art. 32, comma 

2.

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, comma 2, lett. a, tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 

32, comma 2.

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato 9 eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, comma 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, comma 2)

SETTORI SPECIALI 

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, comma 2 e art. 130)

Avviso di aggiudicazione degli appalti dei servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 140, 

comma 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, comma 2)

Tempestivo Servizio appalti, servizi e forniture 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

d.l. 76, art. 1, 

co. 2, lett. a) 

(applicabile 

temporaneament

e)

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento diretto (ove la determina a 

contrarre o atto equivalente sia adottato 

entro il  30.6.2023)

Per gli affidamenti diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti indicati (non obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000) Tempestivo Servizio appalti, servizi e forniture 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

d.l. 76, art. 1, 

co. 1, lett. b) 

(applicabile 

temporaneament

e)

Avviso di avvio della procedura e avviso 

sui risultati della aggiudicazione di  

procedure negoziate senza bando 

(ove la determina a contrarre o atto 

equivalente sia adottato entro il  

30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo pari o 

superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 

euro: pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di affidamento 

con l'indicazione dei soggetti invitati.

Tempestivo Servizio appalti, servizi e forniture 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Verbali delle 

commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 

dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali).

Successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 

procedure

Servizio appalti, servizi e forniture 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 47, c.2, 3,  

9, d.l. 77/2021 e 

art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e inclusione lavorativa 

nei contratti pubblici, nel PNRR e nel 

PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della presentazione della domanda di 

partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione  

(operatori che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 

procedure

Servizio appalti, servizi e forniture

30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Contratti

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti  e dei successivi 

accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 

secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

Tempestivo Servizio appalti, servizi e forniture 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

D.l. 76/2020, 

art. 6

Art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016

Collegi consultivi tecnici

Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti.

Tempestivo Singoli Direttori/Dirigenti 30 giorni

Termini di monitoraggio infrannuali (almeno due, 30 

giugno e 31 dicembre) coincidenti, di norma, con le 

tempostiche dei monitoraggi della performance                        

Soggetti responsabili: ciascun Dirigente con il 

coordinamento del RPCT

Bandi di gara e 

contratti
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Area Coesione 
Sociale 

Dirigente   1 1 

Coordinamento area coesione sociale  1  1 

Servizio Minori 2    (ad interim altra 
PO) 

 2 

U.O. Centro per le famiglie 7 1  8 

Servizio Grave emarginazione adulta 5 1  6 

Servizio Protezioni internazionali 17 
 

  17 

Servizi Abitativi 3 1  4 

Servizio per la domiciliarità 23 1  24 

     

Area Servizi 
Anziani 

Coordinatrice  Servizi Anziani 1   1 

Personale area anziani  (Oss, Raa 
Infermieri,Animazione) 

167 5   172 

 Dirigente in aspettativa    2 2 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

 
379 24 7 410 

 
Ripartizione del personale  per categoria anni 2019-2022 
 
  

 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 

Categoria Totale % Totale % Totale % Totale % 

B 262 54,8 236 48,77 199 48,77 178 43.41 

C 112 23,4 104 25,00 102 25,00 116 28.29 

D 76 15,9 84 18,38 75 18,38 85 20.73 

Posizioni organizzative, Incarichi di alta 
professionalità ex art. 110 TUEL (dal 2020) 

21 4,4 26 5,88 24 5,88 24 5.85 

Dirigenti, Direttore Generale 7 1,5 8 1,96 8 1,96 7 1.71 

 
TOTALE 

478 100% 458 100% 408 100% 410 100% 
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B 
Operatore Socio-
Sanitario 

Servizi Anziani POSTI VACANTI utilizzo graduatoria selezione pubblica  01/04/2023 100 

C Animatore Servizi Anziani POSTI VACANTI 
attivazione nuova selezione pubblica previo 
esperimento mobilità esterna 

01/07/2023 6 

Area  Coesione 
sociale  

C Educatore 
posto vacante dal 1 dicembre 
2022 Servizi abitativi  

eventuale utilizzo graduatoria selezione pubblica  01/01/2023 1 

     
TOTALE 2023 168 

      
 

      
 

     
ANNO 

2024/2025 
 

Area Anziani   
OSS-Infermiere-
Fisioterapista 

copertura di eventuale turn-
over 
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FABBISOGNO TRIENNALE DI PERSONALE E PIANO NUOVE ASSUNZIONI 2023/2025 A TEMPO DETERMINATO 

      

    
2023 

 
Cat. Profilo Professionale ASSEGNAZIONE 

MODALITA' DI 
REPERIMENTO 

Periodo N. Unità 

Dir 

Dirigente Servizio Accreditamento, 
Formazione, Qualità - funzioni direzione ad 
interim Area Anziani AFQ - Servizi Anziani Proroga contratto in essere  01-01/30-04 

*  

Dir 
Dirigente  Area Anziani 

AFQ - Servizi Anziani  procedura selettiva  01/05/2022 
1 

D 
Istruttore Direttivo/Specialista Informatico 

Direzione Amministrativa - 
Information Technology 

Service  

Incarico tempo determinato o 
alta professionalità ex art. 
110 02-01/31-12 

1 

C  

Istruttore Amministrativo 

Direzione Amministrativa - 
Servizio Facility Management 

- Servizi di supporto 
Quadreria Proroga contratto in essere  01-01/31-01 

1 

C 

Istruttore Tecnico/Amministrativo 
Manutenzione Servizio Facility Management Proroga contratto in essere  01-01/31-08 

1 

C 

Responsabile Attività Assistenziali (RAA) 

Servizi Anziani 

Proroghe contratti in essere 
legati alla prosecuzione 
assenze per maternità 01-01/30-06 

- 

D 

Istruttore Direttivo/Specialista Tecnico 
Sociale 

Progetto "Teniamoci per 
mano" - Servizi Anziani 

scorrimento graduatoria in 
essere  01-01/31-12 

1 

  
 

 
TOTALE 2023 5 

* oltre la retribuzione di risultato per le funzioni ad interim 

  













https://assr.regione.emilia-romagna.it/pubblicazioni/dossier/doss262


https://ape.agenas.it/ecm/obiettivi-nazionali.aspx
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